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È iniziata la calda estate del calciomercato,
con il suo tourbillon di nomi che di volta in
volta accendono o smorzano gli entusiasmi
dei tifosi di tutta Europa. A Napoli De
Laurentiis e Bigon hanno l’obbligo di
risollevare il morale dei tifosi dopo la ces-
sione del Pocho Lavezzi. Cerchiamo di
capire come intendono farlo, valutando
quali potrebbero essere, reparto per repar-
to, i reali obiettivi e le strategie della socie-
tà azzurra.
PORTIERE – Per il ruolo di “dodicesi-
mo” Rosati, che piace alla Fiorentina,
dovrebbe lasciare il posto ad un nuovo
arrivo. Il primo nome candidato ad occu-
pare il posto dell’ex leccese è quello del
rumeno Tatarusanu, ventiseienne estremo
difensore della Steaua Bucarest, che
affrontò il Napoli in Europa League
destando un’ottima impressione.
DIFENSORI – A dispetto di quanto
auspicato da gran parte della tifoseria, il
reparto arretrato non dovrebbe subire par-
ticolari rivoluzioni. Il Napoli è alla ricerca
di un difensore di piede destro, che possa
essere impiegato nel ruolo di Campagnaro
(e all’occorrenza anche da centrale) ed

alternarsi con lui. Tanti sono stati i nomi
fatti, ma il colpo a sorpresa è sempre die-
tro l’angolo. Negli ultimi giorni hanno
preso quota le quotazioni del brasiliano
João Miranda (nella foto), ventottenne
centrale dell’Atletico Madrid. Giocatore di
buona prestanza fisica e discreta tecnica,
presenta però qualche limite dal punto di
vista della velocità. Più adatto al ruolo di
centrale che a quello di centro-destra pro-
babilmente. L’alternativa italiana è rappre-
sentata da Gamberini, esperto capitano
della Fiorentina che pare piaccia molto a
Mazzarri, ma che forse sta entrando in una
fase discendente della sua carriera. In lizza
per la maglia azzurra sembrerebbero esser-
ci anche due francesi, Rami e Yanga-
Mbiwa, due buoni elementi il primo del
Valencia e attualmente impegnato con la
sua nazionale all’Europeo, l’altro del
Montpellier, con cui ha vinto il titolo in
Francia. Un ex Udinese è invece Zapata,
che dopo la retrocessione del suo Villarreal
potrebbe facilmente trasferirsi in azzurro.
Su di lui però pendono le perplessità lega-
te ad una stagione poco felice disputata in
Spagna.

CENTROCAMPISTI – Molto probabil-
mente anche il centrocampo non subirà
particolari stravolgimenti. Gargano
dovrebbe restare nonostante le offerte dal-
l’estero, quindi il reparto dovrebbe essere
potenziato solo con un elemento che possa
alternarsi con gli altri tre presenti in rosa.
Nome emerso negli ultimi giorni è quello
di Gary Medel, cileno del Siviglia che
potrebbe essere inserito senza timore di
smentita anche nella lista dei difensori,
noto soprattutto per la sua enorme duttilità,
visto che può ricoprire quasi tutti i ruoli di
difesa e centrocampo. Mereiles del
Chelsea è una tentazione forte, ma il gioca-
tore sarebbe molto difficile da portare in
azzurro, nonostante sembri sul piede di
partenza. Molto più abbordabile è la pista
che porta a Mudingayi del Bologna, che ha
espresso più volte il suo gradimento per la
piazza napoletana. Tymoshchuk, trenta-
treenne ucraino del Bayern Monaco,
potrebbe dare esperienza al reparto, anche
se ci sono forti perplessità legate alla sua
carta d’identità. Piace molto Flamini, ma
c’è da capire come si evolverà la sua situa-
zione contrattuale con il Milan.

ESTERNI – Sulle fasce la pista più con-
creta è quella che porta a Cissokho. Il
Napoli cercherà di trovare un accordo con
il Lione sulla base di otto milioni (la richie-
sta è di undici). Se non si riuscirà a prende-
re il francese partirà l’assalto ad Armero
dell’Udinese. Cuadrado potrebbe arrivare
per completare il quartetto di esterni in
caso di partenza (probabile) di Dossena.
ATTACCO – De Laurentiis e Bigon
hanno dichiarato che il reparto offensivo
del nuovo Napoli sarà composto da
Pandev, Vargas, Insigne e Cavani. Difficile
però pensare che un elemento dell’impor-
tanza di Lavezzi non venga sostituito. Il
sogno di tutti i tifosi rimane Jovetic. Al
momento non esiste alcuna trattativa con
la Fiorentina (che pare intenzionata a trat-
tenere il giocatore), ma qualora il monte-
negrino dovesse decidere di lasciare il club
viola, gli azzurri potrebbero decidere di
cogliere la palla al balzo. Infine Maxi
Lopez si è più volte proposto al Napoli.
Sarebbe un nome interessante per comple-
tare il reparto, la società azzurra però al
momento ha altre priorità e valuterà più
avanti un’operazione del genere.

MERCATO NAPOLI

Jovetic sogno difficile da realizzare, Miranda 
e Medel i nomi nuovi per difesa e centrocampo

di Eduardo Letizia
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Il campionato è ormai concluso e come ogni anno è anche il
momento di tirare le somme. Allo stesso modo di quando si era stu-
denti e a fine anno venivano pubblicati i “quadri ” che riportavano
promossi, bocciati e rimandati anche in questa sede, con un po’ di
presunzione, indosseremo i panni dei prof. per valutare chi del
Napoli 2011/12 può essere ammesso alla prossima stagione e chi
invece no. 
DE SANCTIS: per buona parte della stagione il portiere azzurro
ha dimostrato di essere uno dei migliori in Italia. Dalla disfatta di
Londra in poi il suo rendimento è calato vistosamente. Morgan ha
dato l’impressione di non saper gestire al meglio lo stress apparen-
do spesso insicuro fra i pali ma, soprattutto, nelle uscite. -PRO-
MOSSO con il minimo dei voti-
CAMPAGNARO: ad inizio stagione sembrava quello degli anni
precedenti. Preciso negli interventi, bravo nelle ripartenze e abile
nelle palle alte. Dopo la tanto attesa convocazione in nazionale il
difensore ha perso smalto e concentrazione essendo per quasi tutto
il campionato l’ombra di sé stesso. Lo salva dalla bocciatura un
buon finale di stagione. – RIMANDATO – 
CANNAVARO: anche il Capitano, come tutti i suoi compagni di reparto, è stato molto disconti-
nuo. Le palle alte, ma non solo, sono state il più delle volte letali per il leader della retroguardia
azzurra. Le défaillances nelle gare cruciali tra campionato e Champions sono state lo specchio della
stagione di Paolo. – BOCCIATO – 
ARONICA: quando serve lui c’è sempre. Non ha classe ma ha tanta personalità e voglia di lotta-
re. Qualche errore di troppo l’ha commesso pure lui. Si spera che dall’anno prossimo possa fare da
chioccia a qualche giovane campione. – PROMOSSO -
BRITOS: a causa dell’infortunio è rimasto fuori quasi tutta la stagione. Nelle poche apparizioni è
apparso lento e macchinoso. Difficile da giudicare. – RIMANDATO -
FERNANDEZ: pochissime le sue apparizioni. Pur essendo un punto fermo nella Nazionale argen-
tina non è riuscito a guadagnarsi la fiducia di Mazzarri a Napoli. Ha mostrato qualche colpo nella
gara contro il Bayern ma nulla più. – RIMANDATO -
FIDELEFF: nelle uniche due apparizioni ha mostrato tutti i suoi limiti e la sua inadeguatezza al
campionato italiano. Si spera possa maturare lontano da Napoli. – BOCCIATO -
MAGGIO: generoso come sempre. Per gran parte della stagione ha dato tutto ciò che poteva.
Come altri suoi compagni non ha retto, però, alla stanchezza di una stagione in cui ha giocato quasi
tutte le gare. Le poche volte che è rimasto fuori è stato a causa di un infortunio. Spremuto come un
limone. – PROMOSSO -
GARGANO: il suo lavoro è stato complessivamente buono. Motorino inesauribile del centrocam-
po è anche uno dei leaders dello spogliatoio azzurro. Permangono, tuttavia, grossi limiti in fase di
impostazione e di gestione della palla. Per questo motivo non sarà mai un top-player. –PROMOS-
SO - 
INLER: le buone prestazioni dell’ultimo periodo non lo salvano da un giudizio complessivamen-
te negativo. Lento di gamba e di pensiero non si è dimostrato quel leone che tutti ci aspettavamo.
Più che ruggire ha miagolato. – BOCCIATO -
DZEMAILI: inconcludente e impalpabile per metà stagione, lo svizzero si è destato dal sonno

dimostrando di avere anche qualche buon numero. Nella seconda
parte del torneo ha dato un ottimo apporto all’economia della squa-
dra. Deve continuare ad impegnarsi. – PROMOSSO -
DONADEL: solo infermeria per il biondo centrocampista. – NON
VALUTABILE -
ZUNIGA: cuore, grinta e fantasia. Utilizzato prevalentemente come
esterno di sinistra dovrebbe imparare a perdersi meno in fronzoli e ad
essere più concreto. Migliorato questo aspetto può diventare uno dei
migliori. – PROMOSSO -
DOSSENA: in questo campionato ha brillato pochissimo. Le sue
apparizioni non sono certo da incorniciare e lo dimostra il fatto che
quasi mai è partito titolare. Nelle poche volte in cui è stato schierato
dal primo minuto è stato quasi sempre sostituito. – BOCCIATO -
HAMSIK: ha fatto della discontinuità la sua caratteristica principale.
I suoi colpi si sono comunque dimostrati importanti in alcune fasi del
campionato. Giocando un po’più arretrato rispetto agli altri due teno-
ri ha reso forse qualcosina in più. Gran classe ma deve imparare ad
essere più costante. – PROMOSSO -
LAVEZZI: l’argentino, alla sua ultima stagione nel Napoli, è stato

come al solito un trascinatore. Rispetto alle annate precedenti ha realizzato anche qualche rete in
più. Idolo incontrastato dei tifosi poteva dare qualcosa in più nel finale di stagione. La sua testa era
già a Parigi? Adieu Monsieur Lavezzi. – CEDUTO -
CAVANI: immenso. L’attaccante ha smentito tutti coloro che pensavano che le 26 reti dello scorso
anno fossero state solo un caso. In cinquantuno gare ufficiali ha messo a segno 33 goal, una media
da far girare la testa. El matador anche quest’anno si è rivelato l’uomo in più. –PROMOSSO CON
LODE-
PANDEV: partito come il più grosso bidone degli ultimi anni, Goran si è invece saputo riscattare
togliendo più volte le castagne dal fuoco. Non è giocatore da 90 minuti ma quando scende in campo
la sua presenza si fa sentire. A fine stagione si è guadagnato la riconferma da parte del Napoli che
l’ha acquistato a titolo definitivo dall’Inter. –PROMOSSO-
VARGAS: arrivato a gennaio dal campionato cileno doveva essere il grande acquisto in vista della
prossima stagione. Il ragazzo, nelle sue poche apparizioni, è apparso spaesato e poco incisivo. Si
spera che il suo processo di ambientamento al campionato italiano si sia concluso. -RIMANDA-
TO-
MAZZARRI: sarà testardo e avrà poca fantasia, ma alla fine il risultato a casa lo porta sempre.
Finora il mister ha saputo cavare sangue dalle rape. Sarei curioso di vederlo guidare un Napoli com-
posto da 15-16 campioni di livello assoluto. Solo in quel caso potremmo criticarlo in caso di man-
cato raggiungimento di un obiettivo. –PROMOSSO-
BIGON: non si comprende cosa abbia spinto De Laurentiis a confermare per altre quattro stagioni
il ds azzurro. Negli ultimi tre anni non ha apportato, tranne Cavani, migliorie alla rosa costruita da
Pierpaolo Marino. Nessuna sua scommessa si è saputa affermare a Napoli. –BOCCIATO-
DE LAURENTIIS: “a Napoli non avete vinto un caz…! Sette anni fa eravate solo una carta in
un’aula di tribunale! Siete delle merde, io torno al cinema! Bigon resta con noi per altre quattro
stagioni.”. Queste sono solo alcune delle perle del nostro presidente. -BOCCIATO- 

di Dario Catapano

Cavani il primo della classe. Bocciato Gökhan Inler
IL PAGELLONE



L’Italia è ai quarti di finale dopo aver fatto
un’indigestione di “biscotti” senza averne
visto neanche mezzo: la Spagna ha superato
1-0 la Croazia e così l’Italia, che si è imposta
2-0 sull’Irlanda di Trapattoni, è
arrivata seconda. Le reti sono state
siglate proprio da Cassano e
Balotelli, i due bad boys già finiti
nell’occhio del ciclone. “Balo”,
come sua abitudine nella Premier
League, dopo il gol non ha esulta-
to. Farebbe la stessa cosa se
segnasse contro l’Inghilterra?
Perché sono loro, i “Leoni”, gli
avversari dell’Italia nel quarto di
finale che si disputerà domenica a
Kiev; e qui non vorremmo essere
al posto di Prandelli. Mario parti-
rà dalla panchina o sarà in campo dal primo
minuto? Conosce bene gli inglesi, ma anche
gli inglesi conoscono lui e, come già fatto
dagli irlandesi, cercheranno il modo di farlo
“sbroccare”. Un’arma a doppio taglio, dun-
que.  
L’Inghilterra ha sconfitto 1-0 l’Ucraina anche
se resta il giallo del gol fantasma non conces-
so ai padroni di casa; Rooney, autore del gol-
partita, è sempre la punta di diamante della
Nazionale guidata da Roy Hodgson, capita-
nata dal sempreverde Gerrard. 
Sotto osservazione Andy Carroll, attaccante
23enne del Liverpool, alla sua prima parteci-
pazione ad un torneo continentale. Carroll,
con il suo passaggio ai Reds, ha stabilito il
nuovo primato per il trasferimento più costo-
so del calciomercato britannico, 41 milioni di
Euro, superando quello di Rio Ferdinand
che resisteva da nove anni. 
Il difensore del Manchester Utd è uno dei
grandi assenti, l’altro è l’infortunato Frank
Lampard. La difesa non è composta da ful-
mini di guerra ed Hurt, l’estremo difensore
del Manchester City, è tutt’altro che una sara-
cinesca. Non ci sarà Fabio Capello, C.T.
dell’Inghilterra sino allo scorso febbraio
quando si dimise non accettando alcune inge-
renze della Federazione nella gestione della
squadra. Al suo posto una vecchia conoscen-
za del calcio italiano, Roy Hodgson: due
campionati all’Inter, dal ’95 al ’97, e sei mesi

sulla panchina dell’Udinese nel 2001. Alla
guida dei nerazzurri nella prima stagione
avallò la sciagurata cessione di Roberto
Carlos, nella seconda perse ai rigori la finale

UEFA contro i semisconosciuti
tedeschi dello Schalke 04 che non
vincevano dallo scudetto del
1958. Come allenatore forse non
passerà alla storia, ma in Italia ha
suscitato simpatia per esser stato
uno dei pochissimi britannici ad
“abbassarsi” a rispondere in ita-
liano. Più volte ospite a “Mai dire
gol”, prese parte a divertenti
sketch con Aldo, Giovanni e
Giacomo, con  quest’ultimo che
inviato alla “Pinetayna” gli chie-
se: “Mr. Roy, what is this?” (Cosa

è questo?) e gli consegnò l’oggetto misterio-
so, una grossa lima per lavorare il ferro.
Hodgson la scrutò attentamente poi rispose
serissimo “I don’t know!” (non lo so!) e la
agitò come una mazza da golf sotto gli occhi
del delusissimo Giacomo.  
Tornando al calcio, l’Inghilterra non ha mai
vinto un campionato Europeo, raggiungendo
come miglior piazzamento il terzo posto del-
l’edizione 1968. L’ultima sfida con l’Italia in
un torneo risale alla finale per il terzo posto
del Mondiale 1990 giocata al San Nicola di
Bari. Vinsero gli azzurri 2-1 con reti di
Baggio, pareggio di Platt e rigore vincente di
Schillaci. La finale per il terzo posto è la par-
tita che nessuno vorrebbe giocare ma proprio
quella ebbe un’importanza particolare perché
fu il primo incontro tra Italia ed England
dopo la strage dell’Heysel; più che per il
risultato la sfida è ricordata per la ola che le
due squadre al completo effettuarono in
campo. Come non ricordare poi la trasferta
inglese per le qualificazioni a Francia’98.
L’Italia di Cesare Maldini commise un atto
di lesa maestà violando Wembley, 0-1, con
gol di Zola. 
Zola all’epoca giocava in Inghilterra proprio
come Balotelli oggi; un gol di Mario agli
inglesi renderebbe simili due personaggi che
più diversi tra loro non potrebbero essere. 

di Antonio Gagliardi

Do you speak english?
Archiviata la fase a gironi, gli Europei entra-
no nella fase più emozionante e affascinante:
le sfide a eliminazione diretta che decreteran-
no la vincitrice finale della manifestazione.
Le intense partite dispu-
tate finora, hanno eviden-
ziato le prestazioni di gio-
vani calciatori di belle
speranze, ma anche di
alcuni veterani troppo
presto dimenticati e dati
per finiti dagli addetti ai
lavori. 
Analizzeremo girone per girone, squadra per
squadra, i calciatori che si sono messi in
mostra, destando ottime e positive impressio-
ni. Nel dettaglio i migliori 14 calciatori:
Petr JIRÁCEK (Rep. Ceca/Wolfsburg), è
una mezzala tecnica e fantasiosa, dotato di
gran piede ed eccellente personalità. Ha un
ottimo tiro e vede bene la porta;
Václav PILAR (Rep. Ceca/Wolfsburg), ala
sinistra ma spesso schierato come seconda
punta, è un’attaccante mobile e ficcante,
un’anguilla della trequarti. Cerca e, spesso,
trova il gol con determinazione;
Przemys?aw TYTON (Polonia/PSV
Eindhoven), portiere forte nei pali, reattivo e
agile nelle uscite. Partito come riserva, ha
conquistato sul campo, alla prima occasione
utile, il ruolo di titolare grazie a superbe pre-
stazioni (indimenticabile il decisivo rigore
neutralizzato al greco Karagounis);
Georgios SAMARAS (Grecia/Celtic), attac-
cante forte di testa, di grande generosità. In
questo europeo si è sacrificato molto in un
lavoro di spola ma si vede che è un attaccan-
te con i fiocchi. Ricorda Andrea Carnevale,
anche se meno prolifico sotto rete;
Alan DZAGOEV (Russia/CSKA Mosca),
un vero e proprio talento cristallino, ha innate
qualità nel regalare meravigliosi assist ai
compagni. Rapido nei movimenti, è un attac-
cante molto capace nel gettarsi negli spazi
con i tempi giusti e pericolosità. Attualmente
in nazionale gioca come fantasista dietro l’u-
nica punta;
Simon POULSEN (Danimarca/AZ
Alkmaar), terzino sinistro che può giocare

anche come esterno d’attacco, un vero treno
sulla fascia sinistra;
Mats HUMMELS (Germania/Borussia
Dortmund), difensore centrale dal fisico

mostruoso e dall’anti-
cipo secco, è dotato di
grande personalità e
tecnica. Spesso è
impiegato anche in altri
ruoli della difesa,
riuscendo sempre a ben
figurare. Il nuovo
Beckenbauer?

Gonzalez JESUS NAVAS (Spagna/Siviglia),
esterno destro offensivo, sgusciante, è abilis-
simo nel dribbling e nel servire assist al bacio;
Mario MANDZUKIC (Croazia/Wolfsburg),
attaccante forte di testa, un vero bomber di
classe, molto mobile e vede bene la porta;
Evgen KONOPLYANKA
(Ucraina/Dnipro), fantasista che preferisce
agire come esterno alto, è in possesso di un
gran tiro dalla distanza. Giocatore estrema-
mente tecnico, è dotato di cross precisi, eccel-
lente anche nei dribbling;
Olof MELLBERG (Svezia/Olympiacos)
difensore potente e versatile, l’inossidabile ex
juventino è un vecchio lupo di mare delle
difese che come il buon vino, invecchiando,
migliora. Ha trovato pure una certa confiden-
za con il gol;
Mathieu DEBUCHY (Francia/Lille), terzino
destro molto dinamico, è dotato di buona tec-
nica;
Yohan CABAYE (Francia/Newcastle), cen-
trocampista completo e dinamico, dal gran
senso tattico, dotato di ottime qualità tecni-
che, è molto bravo nel proiettarsi in attacco
quando lo sviluppo dell’azione lo richiede;
Danny WELBECK (Inghilterra/Manchester
United), è un attaccante fenomenale, molto
bravo nel proteggere la palla e nella smistarla
con classe. Ottimo senso del gioco.
La nostra speranza è che il Ds del Napoli,
Riccardo Bigon, attinga da questa lista per
completare la rosa azzurra con ottimi calcia-
tori.

di Fabio Sorrentino
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Sfida di prestigio per l’Italia di Prandelli nei quarti di finale,
dove ad attendere Pirlo e compagni ci sarà l’Inghilterra di Roy
Hodgson. Quella britannica è una formazione senza dubbio
robusta, molto buona tatticamente e che può fare affidamento
su individualità di assoluto talento. Dalla gestione precedente
di Fabio Capello, la nazionale inglese ha ereditato un’ottima
attenzione difensiva ed una capacità di saper leggere le varie
situazioni di gioco tutta italiana. Ovviamente anche Hodgson,
che in Italia ha allenato, ha proseguito su questa strada, facen-
do dell’Inghilterra una formazione sicuramente non spettaco-
lare, ma assolutamente difficile da battere, basata su un 4-4-2
molto lineare e compatto.
La retroguardia inglese fonda le sue fortune sull’esperienza e
l’affidabilità del capitano del Chelsea John Terry, che in
quest’Europeo si ritrova orfano di Ferdinand, lasciato fuori
dalle convocazioni per scelta non solo tecnica, e del suo com-
pagno di club Gary Cahill, infortunato. Ad affiancare J.T. al
centro della difesa britannica agisce quindi Joleon Lescott,
centrale mancino reduce dalla vittoria del titolo in Premier con
il City di Mancini. I due formano una coppia molto forte fisi-
camente e difficilmente battibile sulle palle alte, ma che d’al-
tra parte potrebbe andare incontro a difficoltà se presa in velo-
cità. Sulle corsie laterali la difesa è presidiata in maniera otti-

male da due elementi che fanno della corsa e della reattività la
loro caratteristica peculiare: Glen Johnson, che agisce sulla
destra, e Ashley Cole sulla sinistra. Entrambi sono molto abili
in fase di spinta e possono rivelarsi preziosi per il gioco della
squadra con le loro sovrapposizioni. In porta Joe Hart alterna
grandi interventi a qualche disattenzione anche grossolana, ma
comunque rappresenta il migliore interprete del ruolo negli
ultimi anni per la sua nazione.
A centrocampo abbonda il dinamismo e la forza fisica. Alla
luce dell’infortunio che ha escluso Lampard dalla spedizione
europea, Hodgson finora si è affidato alla coppia formata da
Scott Parker e Steven Gerrard, capitano e uomo più rappresen-
tativo dei suoi. Il primo è un elemento preziosissimo tattica-
mente, anche se non molto appariscente nelle sue giocate. Del
capitano invece del Liverpool si conoscono benissimo i suoi
proverbiali inserimenti e la sua capacità di trovare i compagni
sugli esterni con lanci precisissimi. E proprio dalle fasce
potrebbero arrivare i pericoli maggiori per l’Italia, visto che da
quella zona l’Inghilterra cerca di sviluppare maggiormente il
suo gioco, sfruttando la velocità e l’abilità nell’uno contro uno
delle sue ali. L’elemento più pericoloso in possesso di queste
caratteristiche è probabilmente il rapidissimo Theo Walcott,
esterno dell’Arsenal che Hodgson ha spesso fatto partire dalla

panchina, ma che può essere devastante nel momento in cui
entra in gara quando la stanchezza inizia a far breccia negli
avversari. AWalcott di solito viene preferito Milner, giocatore
che ha molto meno spunto e scatto, ma garantisce una mag-
giore copertura e più fisicità. Sulla fascia sinistra agisce inve-
ce Ashley Young, esterno dall’ottimo piede, bravo nel saltare
l’avversario e nell’accentrarsi per concludere a rete, ma utile
anche quando c’è da sacrificarsi in fase di non possesso, come
è emerso nell’ultima partita contro l’Ucraina.
In attacco il ritorno di Rooney ha restituito agli inglesi un fon-
damentale punto di riferimento offensivo. L’attaccante dello
United è il classico giocatore che con la sua sola presenza
mette in preallarme un’intera difesa. Forza fisica, fiuto del gol,
velocità e spirito di sacrifico fanno di Rooney l’attaccante pro-
babilmente più forte dell’intera manifestazione. 
Al suo fianco contro gli azzurri dovrebbe esserci ancora una
volta Welbeck, ventunenne reduce da un’ottima stagione in
Premier League proprio con il Manchester United, che ha già
messo in mostra in questo Europeo le sue qualità di attaccan-
te forte fisicamente, ma anche rapido ed opportunista.
Dovrebbe partire invece dalla panchina Andy Carrol, prima
punta del Liverpool dalla grande forza fisica e dallo straordi-
nario colpo di testa.
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L’Inghilterra di Wayne Rooney 
e Gerrard sul cammino dell’Italia

di Eduardo Letizia
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L’Italia è ufficialmente ai quarti di finale. Gli azzurri di
Prandelli, infatti, sono riusciti là dove si pensava fallisse-
ro. Dopo due pareggi con prestazioni non esaltanti ed una
vittoria conquistata ad ampio raggio ma senza ampia qua-
lità di gioco, la nazionale può continuare a fare sfoggio del
suo tricolore nel cammino tortuoso degli Europei 2012,
dando spazio a sogni di gloria e ringraziando i fratelli spa-
gnoli per la loro alta correttezza.  Sì, perché chi già parla-
va di “biscotto” con ansia spasmodica si è dovuto ricrede-
re. Nessun  “dolcetto-scherzetto”, quindi, ha fatto parte
del menù di Casa Azzurri. 
Di questo e di tanto altro si è voluto parlare con uno che
il mondo della nazionale lo conosce bene per averci gio-
cato ed esserne stato l’allenatore anni addietro. Il suo
nome è Dino Zoff. 
Sig. Zoff, due pareggi e una vittoria. Una compagine
in crescita, che ha fatto risultato positivo giocando in
un modo un po’ deludente proprio contro un’ Irlanda
che non aveva più nulla da chiedere a questo Europeo

e qualitativamente inferiore. Cosa ne pensa? Molto è
potuto dipendere anche dal cambio del modulo?
“L’Italia si è comportata bene con ambo i moduli.
Certamente ha avuto dei periodi non brillantissimi, però
buona parte dei primi tempi sono stati molto belli.
Secondo me la pressione e la responsabilità di passare il
primo turno delle volte creano qualche problema, però
posso dire che si vedrà adesso l’Italia di che forza è. Io
credo che sia una squadra che possa andare lontano”
E’ stato recuperato Barzagli. La sua assenza si è fatta
sentire parecchio?
“Certo, c’è bisogno di tutti. Barzagli è un buon giocato-
re, ma credo che anche gli altri abbiano fatto bene, quin-
di non mi soffermerei sul singolo”
Chiellini ai quarti non ci sarà per infortunio. E’ una
gatta da pelare così brutta?
“Non credo perché l’Italia ha una buona rosa e può esse-
re sostituito degnamente” 
Il prossimo avversario è l’Inghilterra, che ha dimo-

strato di avere tecnica e qualche singolo di peso. Può
essere alla portata dell’Italia o la nazionale azzurra
può incorrere in problemi?
“Io credo che l’Italia abbia buone possibilità di superare
il turno perché l’Inghilterra non ha grandi nomi o grandi
giocatori di una certa tecnica. Credo che, giocando come
sappiamo fare noi, possiamo passare benissimo”
Balotelli, un giocatore sopravvalutato nelle qualità o
solo difficilmente gestibile?
“Balotelli ha grandi possibilità. E’ un ottimo giocatore e
se riesce a domare il carattere può essere importante”
Le possibili candidate ad arrivare alla finale?
“Più o meno le solite: Germania, Portogallo, Italia,
Spagna, Francia. Riguardo alla Spagna, però, non credo
abbia da temere con la Francia. Lo scontro tra queste due
compagini sarà  molto interessante”.
Un pronostico sugli iberici e sugli uomini di Prandelli?
“Non so tra la Francia e la Spagna, ma sicuramente noi
possiamo battere l’Inghilterra”.

I PRONOSTICI

di Maria Grazia De Chiara

Dino Zoff: possiamo 
battere l’Inghilterra

L’ex portierone azzurro punta tutto su Balotelli 
e il ritrovato entusiasmo della squadra di Prandelli

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Germania
Grecia 19889-463

Le altre partite
Inghilterra
Italia 2 

Xpt

9889-501

Univ. De Chile 
Boca Junior G 10692-1

Corinthians
Santos G 10692-2

Repub. Ceca
Portogallo 9889-462

Spagna
Francia 19889-500 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
463 GERMANIA 1 1,35
462 PORTOGALLO Xpt 2,10
500 SPAGNA 1 1,80

...vinci 51,05 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
463 GERMANIA 1 1,35  
501 ITALIA 2 2,55
500 SPAGNA 1 1,80

...vinci 61,95 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

463 GERMANIA 1 1,35 
1 BOCA JUNIOR GOAL 1,70
2 SANTOS GOAL 1,82 

...vinci 41,75 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
463 GERMANIA 1 1,35 
501 ITALIA 2 2,55 
462 PORTOGALLO Xpt 2,10

...vinci 72,30 euro

Si inizia a fare sul serio. Con i quarti di
finale ad eliminazione diretta, le grandi
favorite di questo Euro 2012 non potran-
no più sbagliare niente.
Sulla carta appare agevole il compito che
attende la Germania, contrapposta ad
una Grecia che dopo la fortunata impre-
sa colta contro la Russia non può pensa-
re di affidarsi in eterno alla benevolenza
degli dei dell’Olimpo.
Italia-Inghilterra è una grande classica
dal pronostico leggermente favorevole ai
ragazzi di Prandelli. Gli inglesi sono
parsi si una compagine solida e tosta in
difesa, ma piuttosto avari nel gioco d’at-

tacco.
Sulla carta la sfida più equilibrata di tutte
potrebbe risultare quella tra Repubblica
Ceca e Portogallo. Puntiamo sul risulta-
to di partità al termine dei primi quaran-
tacinque minuti di gioco.
I campioni del mondo della Spagna
affrontano una Francia in perenne diffi-
coltà ambientale e di gioco. I galletti
sono dotati certamente di buon talento,
ma crediamo che Iniesta e compagni
possano sbarazzarsi agevolmente della
resistenza dei Blues. 
In SudAmerica si giocano le semifinali
della Copa Libertadores con sfide tutte

di gran fascino che promettono grande
spettacolo e diverse reti: per le due semi-
finali in programma affidiamoci ai
GOAL.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00
euro sulla sestina secca si incasserebbe-
ro poco più di 420,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vin-
cere, magari anche sbagliando una o due
partite, invece, sotto proponiamo come
al solito il nostro sistema a rotazione con
capogioco. Buon divertimento con le
scommesse di PianetAzzurro.

di Vincenzo Letizia

Germania, Spagna e Italia avanti tutta?
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